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Collegio di Asti (n.6) :  
gli otto punti della  mia attività di comunicazione 

 

AUTOGESTITA 
 
 

3) COMUNICAZIONE AUTOGESTITA                                               (all. 3) 
 
 
Oltre all’effettuazione di conferenze stampa e all’invio di  comunicati (ai quotidiani, 
settimanali, mensili, alla televisione locale e regionale, a radio locali e regionali) sono stati   
acquistati spazi sui giornali locali per attuare forme  di comunicazione  autogestita. 
( ecco qualche esempio) 

 
LA STAMPA (quotidiano) 

         

In questi giorni in città sono apparsi dei  

manifesti come quello riprodotto qui a 

fianco.

Ho preso questa iniziativa per stabilire 

un filo diretto  con i miei concittadini e

per comunicare la mia disponibilità  

ad ascoltare chiunque desideri

espormi  problemi, proposte e progetti. 

Potete telefonare o scrivere ai recapiti  

indicati  nel manifesto o, più 

semplicemente,  fermarmi  per strada, 

come una volta. 

Per me Ł un dovere

Per voi Ł un diritto

LLETTERAETTERA APERAPERTTAA AGLIAGLI ASTIGIANIASTIGIANI

chiama il numero: 0141 - 32.45.94 
email: on.galvagno@libero.it - Asti, Via Palazzo di Città 11 -  Tel e fax: 0141 355.550

GALVAGNOGiorgio

“Tutti i cittadini possono 
rivolgere petizioni alle Camere per
chiedere provvedimenti o esporre 

comuni necessità..”
art. 50 della Costituzione Italiana

FAI VALER
E I TUOI 

 DIRITTI

RIVOLGIT
I AL TUO

 DEPUTAT
O

 
             inserto della riproduzione del manifesto 
         ”fai valere i tuoi diritti-rivolgiti al tuo deputato” 

 
 
 LA NUOVA PROVINCIA (bi-settimanale, testata più letta nel collegio – tiratura media 18.000 copie) 
       
 

esempi di inserto su La Nuova Provincia 
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ASTI IN VETRINA (principale mensile di Asti e provincia – tiratura media 28.000 copie) 

 

Settembre  astigiano

Lei che è stato Assessore
provinciale cosa pensa del
“settembre astigiano”?
La Douja, il Palio e le Sagre  ne
fanno il mese più vivo. Nello
stesso tempo l’eccessiva
concentrazione di tante  iniziative
in settembre crea  qualche
problema organizzativo e  va a
discapito di qell’ ”ottobre
astigiano” che in una provincia
come la nostra  dovrebbe
diventare un mese  altrettanto
importante: vendemmia, vino ,
tartufi, ecc. Attività che hanno
fatto la fortuna dell’albese.
Dovremmo saper  fare altrettanto.
Del  Palio: che cosa pensa?
Penso quello che pensano in
molti. Purtroppo attualmente il Palio vive una
stagione di difficoltà. Nonostante l’impegno dei
rettori  e degli appassionati , che fanno miracoli per
tenerlo in piedi, si respira un’aria di stanchezza che
incide sul prestigio e sul seguito  della
manifestazione. 
Che cosa ci vorrebbe?
Una diversa  impostazione : è troppo lungo! e  una
più adeguata scenografia: poche tribune
impoveriscono l’immagine della piazza. Poi manca
la capacità di farlo conoscere oltre i confini; cose
che  dovrebbe fare l’amministrazione comunale.
Ricordo che negli anni ’90 il Comune di Asti riuscì
ad abbinare il  Palio   alla Lotteria Nazionale, il  che
portò fondi  e prestigio alla manifestazione. 
Si sente altrettanto critico sulle altre manifestazioni?
Sia le Sagre che la Douja sono manifestazioni di tutto rispetto,
organizzate  con grande impegno. La sfilata delle  Sagre contadine
è sempre molto bella.  Per quanto riguarda la Douja  è fuori
discussione la serietà con cui viene  realizzata e i miglioramenti
apportati negli ultimi anni. Ci sono invece  alcune critiche per la
“grande tavolata” in piazza  del Palio che è diventata troppo
congestionata.  Il problema vero però è un altro: la mancanza di
una visione di insieme e  l’incapacità di unire tutte le  forze  per
un vero rilancio di Asti   che da alcuni anni sta segnando il
passo. 

MASSANO
Un settembre
fra luci e
ombre

Un mese bello, pieno di promesse non sempre mantenute. Il Palio langue, le Sagre,
grande manifestazione, hanno bisogno di qualche ritocco, la Duoja merita un
maggior riconoscimento nazionale . Ma è l’Astigiano e Asti in particolare che
segna  il passo e che  ha bisogno di un nuovo slancio per tornare crescere. 

GALVAGNO

Per Asti serve 
una svolta

Onorevole, come le sembra il
settembre astigiano  rispetto a
quando Lei  era sindaco?
E sempre un momento molto

importante per la nostra provincia.

Tranne forse il Palio,  che sta perdendo

un po’ di smalto ( certo non per colpa

dei  comitati e dei rioni), tutte le altre

manifestazioni  cercano di dare  il

massimo  compatibilmente con la

situazione  della città che non è molto

brillante.

In che senso?
La situazione è sotto gli occhi di tutti.

L’economia  ristagna, l’industria

tradizionale perde colpi, il piccolo

commercio è in crisi, le prospettive di

lavoro per i giovani sono limitate e questo provoca un

generale abbassamento di di fiducia. Non per niente  Asti si

trova  in coda nelle classifiche  che misurano il livello di

benessere  e di efficienza delle città italiane. 

Che  si  può fare?  
Penso che nonostante le difficoltà sia possibile risalire la

china  e tornare ai livelli  dei nostri momenti migliori, come

negli anni ’90 quanto Asti  balzò ai primi posti in Italia per

qualità della vita ed efficienza dei servizi.  

Per tornare a crescere però occorre una svolta.

Lei cosa  propone ?
Sto lavorando a   una  “ proposta di legge” per la

valorizzazione delle nostre terre attraverso  un “ grande progetto” su cui

coalizzare tutte le forze dell’astigiano e del Piemonte,  cioè le terre del vino  di

Asti, Alba, Ovada Casale, Aqui, ecc. che hanno in comune  le stesse

caratteristiche  e gli stessi interessi: oltre un milione di abitanti. Una realtà

capace di farsi sentire a tutti i livelli e di attirare grandi investimenti. 

Qual è il ruolo di Asti in  questo progetto e quali  i vantaggi?
Asti  deve diventare  il motore di questa iniziativa.  I vantaggi sono
evidenti : portare a casa ( oltre agli 800 miliardi già ottenuti)  tutti i
finanziamenti necessari  per realizzare le grandi opere di cui l’Astigiano
ha bisogno per il rilancio della sua economia  facendo  diventare Asti una
capitale mondiale del vino. 

Nella foto: Il dott. Vittorio Massano e il deputato  Giorgio Galvagno
in occasione di un recente incontro sul “progetto di rilancio per
l’astigiano”  che l’On. Galvagno  presenterà ad  ottobre.  

Galvagno:
La nostra città 

si sta spegnendo.
Abbiamo bisogno di 

riaccenderla e per farlo 
occorre una svolta.

Sono convinto 
che ce la possiamo fare

come ce l’abbiamo 
fatta in passato.

Vittorio  MASSANOMASSANO
Medico -chirurgo  Odontoiatra

SINDACO di San Martino 
Alfieri dal 1985 al1994

Assessore Prov.le alla Cultura
Manifestazioni , Sport, Turismo (1999) 
Coordinatore Provinciale 

di Forza Italia 2001-2004

CARTA D’IDENTITA’

Giorgio GALGALVVAGNOAGNO
Lauretao in sociologia  e ISEF 
Professore e preside di scuola

CARTA D’IDENTITA’

SINDACO  di ASTI dal 1985 al

1994  ex amministratore prov.le

DEPUTATO al PARLAMENTO NAZIONALE

dal 2001 per  Forza Italia nella  Casa

delle Libertà  

        

PARCHEGGI, IN  DIECI
ANNI NULLA  DI FATTO

Lei che è stato Assessore provinciale
cosa pensa del  “settembre astigiano”?
La Douja, il Palio e le Sagre  ne fanno il mese
più vivo. Nello stesso tempo l’eccessiva
concentrazione di tante  iniziative in settembre
crea  qualche  problema organizzativo e  va a
discapito di qell’ ”ottobre astigiano” che in
una provincia come la nostra  dovrebbe
diventare un mese

altrettanto importante: vendemmia, vino , tartufi, ecc.
Attività che hanno fatto la fortuna dell’albese.
Dovremmo saper  fare altrettanto.
Del  Palio: che cosa pensa?
Penso quello che pensano in molti. Purtroppo
attualmente il Palio vive una stagione di difficoltà.
Nonostante l’impegno dei rettori  e degli appassionati ,
che fanno miracoli per tenerlo in piedi, si respira
un’aria di stanchezza che incide sul prestigio e sul
seguito  della manifestazione. 
Che cosa ci vorrebbe?
Una diversa  impostazione : è troppo lungo! e  una  più
adeguata scenografia: poche tribune  impoveriscono
l’immagine della piazza. Poi manca la capacità di farlo
conoscere oltre i confini; cose che  dovrebbe fare
l’amministrazione comunale. Ricordo che negli anni ’90 il Comune di Asti
riuscì ad abbinare il  Palio   alla Lotteria Nazionale, il  che portò fondi  e
prestigio alla manifestazione. 
Si sente altrettanto critico sulle altre manifestazioni?
Sia le Sagre che la Douja sono manifestazioni di tutto rispetto,
organizzate  con grande impegno. La sfilata delle  Sagre contadine  è
sempre molto bella.  Per quanto riguarda la Douja  è fuori discussione la
serietà con cui viene  realizzata e i miglioramenti apportati negli ultimi
anni. Ci sono invece  alcune critiche
per la “grande tavolata” in piazza  del
Palio che è diventata troppo
congestionata.  Il problema vero però
è un altro: la mancanza di una
visione di insieme e  l’incapacità di
unire tutte le  forze  per un vero
rilancio di Asti   che da alcuni anni
sta segnando il passo. 

MASSANO
Un settembre fra
luci e ombre

Onorevole Galvagno , Lei è stato
sindaco di Asti  per molti anni, che cosa
aveva fatto la sua amministrazione per
i parcheggi?
Guardi, tutto ciò che è stato fatto in tema
di parcheggio risale a quegli anni.  Da

allora, tranne una parentesi
con la  giunta Florio,  per Faccia qualche esempio
Partiamo dall’isola pedonale ( che adesso ha assunto altri
nomi : ZTL ZTM, ecc.)   Fu realizzata in quegli anni . Non
solo poi  non sì è estesa,  ma purtroppo oggi  risulta  meno
curata, con più traffico  e disordine, come tutti possono
vedere… Venendo ai parcheggi, devo dire che  prima di
pedonalizzare il centro,  il Comune  mise a disposizione  nel
cuore della città 1000 nuovi posti auto e precisamente : 400
posti nella Caserma Colli di Corso Alfieri,  altri 400 posti
in  Piazza del Palio  grazie al trasferimento in  Piazza del
Pilone , la nuova piazza appositamente costruita allo scopo,
di tutte le attività che prima bloccavano la piazza del Palio
per circa 300 giorni all’anno ( Fiere , giostre, circhi, ecc. )

Altri 200 posti in nuove piazze e piazzali ed esattamente  in San Rocco,
in Piazzetta Castigliano e in Via Natta,  ex Gil,   che la Giunta  Florio poi
raddoppiò  ancora, soprelevandola.
Lei è contro le strisce blu ? e che cosa suggerirebbe all’
amministrazione Voglino?
Le strisce blu vanno benissimo. Il fatto è che qui si è esagerato. Va
cambiata tutta l’impostazione e, se posso permettermi una rispettosa

indicazione,  direi alla Giunta Voglino di
mettere in cantiere qualche centinaio di nuovi
parcheggi. Ciò che invece hanno deciso  mi
sembra senza giustificazione.  Ci sono
soluzioni  realizzabili a bassi costi e di assoluta
convenienza per i cittadini. 
Ha qualche proposta in merito?
Certamente, e mi riservo di presentarla  nelle
prossime settimane nell’ambito del progetto di
rilancio della città  a cui sto lavorando con un
team di esperti ed amministratori. 

Galvagno

Prima di  fare le strisce
blu e far pagare bisogna

costruire nuovi
parcheggi. 

Come facemmo 
negli anni ‘90 quando  la
bella isola pedonale in

centro fu preceduta dalla
creazione di 1000 
nuovi parcheggi.

Vittorio  MASSANOMASSANO
Medico -chirurgo Dentista

SINDACO di San Martino 
Alfieri dal 1985 al 1994

Assessore Prov.le alla Cultura

Manifestazioni , Sport, Turismo (1999)

Coordinatore di Forza Italia 2001- 04

CARTA D’IDENTITA’ CARTA D’IDENTITA’

Giorgio GALGALVVAGNOAGNO
Lauretao in sociologia, professore e preside 

DEPUTDEPUTAATTOO al PARLAMENTO NAZIONALE Forza

Italia  SINDACO  di SINDACO  di ASTIASTI dal 1985 al

1994  

Il piano parcheggi dell’amministrazione comunale ha scontentato
tutti. Gli astigiani l’hanno considerato non una soluzione per
migliorare i parcheggi–infatti non ne viene costruito nemmeno
uno in più, ma un modo per mettere una nuova tassa.  

GALVAGNO

Piano da
cambiare

PiazzaCatena:
una piazza

trascurata da
valorizzare.          

GALVAGNO: una buona notizia. Il Parlamento ha approvato il
decreto del governo Berlusconi che raddoppia i contributi alle
aziende astigiane alluvionate. Un impegno mantenuto. 

Alluvione
dieci anni
dopo
Il Comune e gli
astigiani seppero
reagire bene a quel
disastro ,
l ’ ammin i s t r az ione
lavorò sodo. Ci furono
alcuni inconvenienti e
qualche speculazione,
ma questo è invitabile.
Da tutt’Italia
arrivarono aiuti e il
Governo di allora
(c’era  il primo
governo Berlusconi )
fece la sua parte  con
tempestività ed
efficienza stanziando
subito  soldi  e mobilitando tutte le energie
del Paese  per far fonte all’emergenza. 

Il mancato  rilancio della città.
Tuttavia  bisogna dire una cosa: qui ad Asti,
diversamente   che in altri luoghi colpiti
non si è saputo  utilizzare questa
drammatica circostanza come molla  per
ripartire. Ci si è limitati a riparare i danni,
ma è mancata la capacità , o forse la
possibilità, di ottenere  dai vari governi
Prodi, D’Alema, Amato, quei maggiori

finanziamenti che avrebbero potuto aiutare
l’astigiano ad  evitare  quel declino che da
allora ha caratterizzato  Asti.
Ricordi personali
Quando successero quei fatti , io non ero
più Sindaco da alcuni mesi,  defenestrato
da quell’altra alluvione giudiziaria che fece
anch’essa  parecchi  danni.  Andavo in giro
e mi sentivo impotente, avrei voluto  far
qualcosa, non solo sul piano personale, e
dentro di me pensavo  che se mai  in futuro
avessi potuto avere ancora  qualche
responsabilità pubblica  non mi sarei
dimenticato del dolore visto negli occhi di
tanti astigiani.  Grazie al sostegno  dei miei
concittadini,  l’occasione,   mi si è
presentata dieci anni dopo, con l’elezione
al Parlamento  e qui  nonostante  ben
quattro tentavi dell’opposizione di
impedirlo si è  riusciti  a far passare il
decreto legge  del 2°governo Berlusconi
che ha appena stanziato  nuovi ingenti

fondi per sostenere le  aziende astigiane
elevando il contributo dal 30 al 75%. Credo
che questo sia  miglior modo per onorare il
sacrificio di quei giorni.  
Risalire la china 
Lasciamo dunque  dietro le spalle questi
anni difficili e prendiamo lo spunto da
questa ricorrenza  per guardare avanti e
risalire la china e far tornare  Asti ai livelli
dei suoi tempi migliori.

Giorgio GALVAGNO

Alluvione dieci anni dopo 

L’approvazione della legge che 
raddoppia i contributi alle aziende 
alluvionate è stata possibile grazie 
all’azione dei parlamentari 
piemontesi  fra cui gli  astigiani 
On.Giorgio Galvagno
e Sen. Brignone, 

l’On.Crosetto di Alba, 
l’on.Stradella
di Alessandria. 
Un contributo determinante 
è stato dato  ( foto sotto) 
dal Presidente della Regione 

Enzo Ghigo
e dal Sottosegretario 
all’economia 
on. Maria 
Teresa Armosino.

Giorgio Galvagno è deputato in Parlamento dal 2001.
E’ stato sindaco di Asti dal 1985 al 1994

Che cosa ci ha insegnato 
l’alluvione 

Vittorio Massano come  coordinatore prov.le di
FI  ha lavorato
per creare quella
sinergia fra le
i s t i t u z i o n i
politiche locali e
nazionali che
hanno favorito
l’approvazione
dei recenti
provvedimenti  a
favore degli
a l l u v i o n a t i .
“ Quegli eventi
drammatici - ha dichiarato - ci hanno reso più
consapevoli dei rischi  legati al mancato rispetto
dell’ambiente e hanno  stimolato  Parlamento e
Governo  ad istituire una efficiente rete di
protezione civile e prevenzione. “

L’on.Maria Teresa Armosino con  il presidente
della Regione Enzo Ghigo.  Foto sopra:  il
Dott. Vittorio Massano,     
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